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Determina n. 441   del  30/07/2019 

 
 

Oggetto: prosecuzione dell'attività di gestione della varietà di fragola “Tecla” tramite 

stipula di un Contratto di gestione congiunta e diffusione della varietà tra CREA e 

C.R.P.V (Centro Ricerche Produzioni Vegetali) - Sede di Forlì.                                                                              
               

IL DIRETTORE 

 

Dott. Paolo Rapisarda, nominato Direttore del Centro CREA-OFA con decreto n. 11 del 

01/06/2017, 
 

VISTO il Decreto Legislativo 29/10/1999, n. 454, recante Riorganizzazione del settore della 

ricerca in agricoltura, a norme dell'articolo 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59, con il quale è 

stato istituito il Consiglio per la Ricerca e la Sperimentazione in Agricoltura (CRA) e sue 

modifiche ed integrazioni; 

VISTA la Legge 06/07/2002, n. 137, di delega per la riforma dell'organizzazione del 

Governo e della Presidenza del Consiglio dei Ministri, nonché di enti pubblici; 

VISTI il Regolamento di Organizzazione e Funzionamento e il Regolamento di 

Amministrazione e Contabilità del CRA approvati con Decreti Interministeriali del 1° 

ottobre 2004 dal Ministero delle Politiche Agricole, Alimentari e Forestali di concerto con il 

Ministero per la Funzione Pubblica e il Ministero dell'Economia e delle Finanze; 

VISTO l’art. 1, comma 381 della legge 23 dicembre 2014 n. 190, recante disposizioni per la 

formazione del bilancio annuale pluriennale dello Stato (legge di stabilità per l'anno 2015) che 

prevede l'incorporazione dell'Istituto Nazionale di Economia Agraria (INEA) nel Consiglio per la 

Ricerca e la Sperimentazione in Agricoltura (CRA), che assume la denominazione di 

Consiglio per la ricerca in agricoltura e l'analisi dell'economia agraria (CREA); 

VISTO il sesto periodo del comma 381, del sopracitato articolo 1, che a sua volta dispone “ai 

fini dell’attuazione delle disposizioni contenute nel predetto comma è nominato un 

Commissario straordinario”; 

VISTA la Legge 28 dicembre 2015 n. 208 ed in particolare l’art. 1 commi 665 – 668; 

VISTO il Decreto Ministeriale Mipaaf n. 19083 del 30.12.2016, registrato alla Corte dei Conti in 

data 28 febbraio 2017, n. 161, concernente l’approvazione del “Piano degli interventi di incremento 

dell’efficienza organizzativa ed economica, finalizzati all’accorpamento, alla riduzione e alla 

razionalizzazione delle Strutture scientifiche dell’ente”; 



 

  

 

 

 

 

VISTO lo Statuto del Consiglio per la ricerca in agricoltura e l’analisi dell’economia agraria 

(CREA) adottato, in data 22/09/2017 ai sensi della Legge n. 400/1988, con Regolamento 

emanato dal Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali del 27 gennaio 2017, n. 39, 

pubblicato nella G.U. n. 76 del 31/03/2017; 

VISTO l’art. 16 “Centri di ricerca” del predetto Statuto con cui si dispone che “I Centri di ricerca 

del CREA sono definiti dal Consiglio di Amministrazione, previo parere del Consiglio scientifico, 

nell’ambito del Piano di riorganizzazione e di razionalizzazione della rete delle articolazioni 

territoriali di cui all’articolo 1, comma 381, della legge 23 dicembre 2014, n. 190”; 

VISTO il Decreto del Commissario straordinario n. 57 del 6.04.2017, con il quale sono istituiti, a 

decorre dal 01.05.2017, n.12 Centri di ricerca del CREA, come previsti nel suddetto “Piano”; 

VISTO il Decreto del Commissario straordinario 27 aprile 2017 n. 88 di approvazione del 

“Disciplinare di Prima Organizzazione – Anno 2017”, nel quale vengono stabilite le modalità di 

prima organizzazione dei nuovi Centri di Ricerca come individuati dal Piano sopracitato e che 

integra le norme statuarie nelle more di emanazione dei nuovi regolamenti; 

 

VISTE la delibera n. 18 del Consiglio di Amministrazione, assunta nella seduta dell’8 marzo 2019, 

con la quale è stato nominato il Dr. Antonio Di Monte Direttore Generale ff. dell’Ente e il Decreto 

del Vicepresidente del 13 marzo 2019, n. 27, con il quale l’incarico di Direttore Generale ff. 

dell’Ente è stato disposto con decorrenza 13 marzo 2019, per un periodo di tre mesi, salvo 

proroghe;  

 

VISTO il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 18 aprile 2019, registrato alla Corte dei 

Conti il 6 maggio 2019 al n. 881, con il quale il Cons. Gian Luca Calvi è stato nominato 

Commissario straordinario del Consiglio per la ricerca in agricoltura e l’analisi dell’economia 

agraria; 

VISTO il Decreto del Commissario Straordinario 11 giugno 2019 n. 8, con il quale al Dott. Antonio 

Di Monte è stato prolungato, di ulteriori tre mesi, l’incarico di Direttore Generale f.f. dell’Ente, 

salvo ulteriori proroghe; 

VISTO l’art. 29 lettera s) del citato Regolamento di organizzazione e funzionamento che indica tra 

i compiti dell’Amministrazione centrale dell’Ente il supporto alle attività di valutazione, gestione, 

valorizzazione dei brevetti; 

 

DATO ATTO che la varietà di fragola “Tecla” è stata ottenuta dall’attività di miglioramento 

genetico di fragola condotta nell’ambito del Progetto “Frutticoltura – miglioramento genetico per la 

fragola” cofinanziato dal Mipaaf dal 1993 al 2004 e del Progetto di Miglioramento genetico fragola 

della Regione Emilia-Romagna - cofinanziato da quest’ultima, da Apo Conerpo Soc. Coop. 

Agricola, da Apofruit Italia Soc. Coop. Agricola e da Orogel Fresco Soc. Coop. Agricola - entrambi 

coordinati dal dott. Faedi, allora Direttore dell’ex CRA-FRF Unità di Ricerca per la Frutticoltura di 

Forlì, ora confluito in CREA Centro di ricerca Olivicoltura, Frutticoltura e Agrumicoltura (CREA-

OFA).  

 



 

  

 

 

 

 

DATO ATTO altresì che gli organismi cotitolari della varietà in argomento sono il Centro di 

ricerca Olivicoltura, Frutticoltura e Agrumicoltura (d’ora in poi CREA-OFA) e il Centro Ricerche 

Produzioni Vegetali Soc. Coop. (C.R.P.V.), Via Dell’Arrigoni, 120, 47522 Cesena (FC); 

 

VISTA la Convenzione per l’affidamento della gestione commerciale per la diffusione della varietà 

di fragola Tecla (prot. 2680 del 31/12/2009), stipulata in data 05/08/2009, tra l’allora CRA-FRF ed 

il C.R.P.V., con scadenza decennale; 

 

CONSIDERATO l’articolo 5 della suddetta Convenzione che ha definito la distribuzione ai 

costitutori dei proventi derivanti dalla gestione commerciale della varietà, al netto delle spese di 

gestione e mantenimento brevettuale sostenute da C.R.P.V., nella misura del: 1) 75% a CRA-FRF e 

del 25% a C.R.P.V. per gli importi realizzati nell’ambito della concessione formalizzata con le 

Organizzazioni di Produttori cofinanziatrici del Progetto di Miglioramento genetico fragola della 

Regione Emilia-Romanga; 2) del 50% a CRA-FRF e del 50% a C.R.P.V. per gli importi realizzati 

nell’ambito della concessione formalizzata con il comparto vivaistico; 

 

TENUTO CONTO che la privativa comunitaria per la suddetta varietà n. 32754, richiesta in data 

29/06/2009 (n. di domanda 20091203) è stata concessa in data 21/05/2012 con scadenza il 

31/12/2037;  

 

VISTA la propria nota (prot. n. 34273 del 22/07/2019) con la quale è stata comunicata al C.R.P.V. 

la prossima scadenza della Convenzione e, considerata la cotitolarità di C.R.P.V. e di CREA-OFA 

della varietà Tecla, è stato richiesto di confermare l’interesse alla prosecuzione dell’attività di 

gestione finora condotta, da formalizzarsi successivamente mediante la stipula di un nuovo 

Contratto; 

 

PRESO ATTO della nota prot. n. 219/19 del 23/07/2019 acquisita in pari data al prot. CREA n. 

34406, con la quale il C.R.P.V. ha manifestato la disponibilità a proseguire alle medesime 

condizioni definite dalla Convenzione precedente, l’attività di gestione commerciale della varietà in 

argomento; 

  

TENUTO CONTO che, in ragione di quanto sopra, nonché del buon esito delle attività finora 

condotte da C.R.P.V., il CREA intende proseguire la collaborazione con C.R.P.V. finalizzata 

all’attività di gestione e diffusione della varietà di fragola Tecla, di cui le due Parti risultano titolari; 

 

RITENUTO pertanto di dover provvedere in merito; 

 

tutto ciò premesso, 

 

ASSUME LA DETERMINAZIONE 

Articolo 1: 

- di rappresentare la necessità di formalizzare la continuazione dei rapporti fra il Consiglio per la 

ricerca in agricoltura e l’analisi dell’economia agraria e il Centro Ricerche Produzioni Vegetali 

(C.R.P.V.), attraverso la sottoscrizione di un “Contratto di gestione congiunta e diffusione della 

varietà di fragola “Tecla”, ai fini della prosecuzione dell’attività di gestione e diffusione della 

varietà di fragola suddetta, definita nella precedente Convenzione (prot. 2680 del 03/12/2009), in 

scadenza il prossimo 05/08/2019 e per la durata della privativa vegetale;   



 

  

 

 

 

 

 

Articolo 2: 
- Copia della presente viene trasmessa per opportuna conoscenza all’Ufficio Trasferimento 

tecnologico, brevetti e rapporti con le imprese (D1); 

 

Articolo 3: 

- di procedere alle pubblicazioni previste ai sensi del D.Lgs. n. 33 del 14 marzo 2013, così 

come modificato dal D.Lgs. n. 97/2016. 

 

       F.to IL DIRETTORE 

             Dott. Paolo Rapisarda 

 

 

 

 


